
Minerva e ÙJ Scimmione 

ciascuna di quelle disc'ipline conglobate insieme, 

da Federico Augusto Wolf, sotto il nome e l'egida 
della filologia. Ma dove mai l' operoso demo!itor 

d'Omero trovò le basi per I' o.unessione ? 

Le trovò in un rapporto ohe esiste di fatto tro. 

In filologia e ciascuna di quelle discipline. Lo. filo­

logia prepn1·a il materiale per tutte. E 'questo fa 

sf c\te, mentre la maggior pnrte di esse nou su.­
prebbe accoppiarsi omogeneamente con alcun' altra, 

sicohé fro. I' astronomin, per esempio, e l' epigrafia, 

frn la numismatica e 1" retoricn, non s i sapreb­

bero escogitare connu hl se non mostruosi; essa lu 

filologia, può invece unirsi benissimo oou ciascunit 

di esse. È come un minimo comnn divisore di tutte. 
Ma anche il piu annuvolato alemanno 11vrebbe 

inteso che, riconosciuta una simile posizione della 

filologia di fronte alle altro discipline, difficilmen te 

si potevano subordinare queste a quella. Ess·er e sin­

golarmente l'ancella ~i ventiquattro padi-one, non 

può significare, in linea generale, essere l a padrona 

di tutte e ventiquattro. E prima il Wolf, o poi, 

con protervia e malafede sem1ire crescenti, i suoi 

degni epigoni, mutarono questa posizione con uno . 

spediente ingegnosissimo. Esaltarono, magnifica­

rono, proèlamarono unico il metodo filologico, ·e lo 

imposero a quelle ventiquo.tt1·? discipline, e, via 

via, a tutte le discipline del!' universo. 


